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EDITORIALE 

EQUINOZIO DI PRIMAVERA 

Siamo all’equinozio di primavera. 
Non voglio soffermarmi sull’a-
spetto astrologico dell’equinozio, 
vado oltre e mi soffermo sulla na-
tura umana e sulla sua rigenera-
zione. 

Nel campo della fisica, chi ha 
studi scientifici ha sicuramente 
incontrato il postulato di Antoine 
Laurent de Lavoisier (chimico, 
fisico e filosofo del ‘700), che reci-
ta: “nulla si crea, nulla si distrug-

ge, tutto si trasforma”. 
Chiaramente questo postulato 
deriva dalle osservazioni e speri-
mentazioni sulla materia, ma ba-
date bene che Lavoisier fu anche 

un filosofo e viene considerato 
come il padre della chimica mo-
derna e della filosofia della scien-
za. Le aberrazioni della rivoluzio-
ne francese lo portarono sul pati-
bolo all’età di 51 anni, condanna-

to alla ghigliottina più per il suo 
pensiero aristocratico che per un 
suo presunto tradimento. 
Nel campo della filosofia, invece, 
già nel V sec. a.C., Eraclito con 
l’aforisma “panta rei” (tutto scor-

re) esprime il concetto che indica 
l’eterno divenire di ogni cosa, così 
anche per l’uomo giacché egli è 

soggetto alla legge universale del 
Logos.  
La ciclicità degli equinozi e dei 
solstizi, e tutto ciò che avviene in 
ricorrenza di queste particolari 

fasi dell’eterno divenire, rappre-
senta la dimostrazione dell’una e 
dell’altra concezione espressa da 
Lavoisier e da Eraclito. 
L’uomo è elemento essenziale 
dell’universo, indicato come mi-

crocosmo che si specchia nelle 
leggi regolatrici del macrocosmo. 
Egli risponde sia alle leggi fisiche 
e chimiche, sia alle leggi spiritua-
li.  
La materia di cui siamo composti 

subisce una trasformazione di 
degrado che muta la sua natura 
durante le fasi della sua meta-
morfosi, ma nulla si distrugge di 
essa. Anche lo spirito che è incar-
nato e che anima la materia ha 

un suo divenire condizionato dal-
le azioni dell’uomo.  
La materia è connessa allo spirito 
e viceversa, in un equilibrio che 
può essere alterato dalla predo-
minanza e dai richiami della pri-

ma con conseguente corruzione e 
involuzione spirituale.  
Nella tradizione dello Gnostici-
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smo l’umanità è divisa in Ilici, 
Psichici e Pneumatici.  
Gli Ilici, i profani, sono legati ai 
valori più bassi della materia, 

all’accumulo della ricchezza e a 
misurare i propri simili in base al 
loro avere e non all’essere, prigio-
nieri di passioni smodate che li 
rendono irruenti, irascibili, invi-
diosi. 

L’uomo Psichico, anche se capace 
di scegliere diversamente, dedica 
la sua esistenza terrena al culto 
dell’ego, alla ricerca della propria 
affermazione a costo di atti sleali 
e mediocri camuffamenti, attitu-

dini che solitamente denunciano 
un disturbo narcisistico della 
personalità.  
Ma gli Pneumatici, i veri Iniziati, 
che seguono incessantemente la 

via spirituale e che hanno reale 
consapevolezza della loro origine 
e del loro fine, saranno in grado 
di nobilitare anche la materia 
stessa e realizzare solo un’evolu-
zione verso la loro rigenerazione e 

reintegrazione al Pleroma. 
Adesso prestiamo attenzione a 
quanto affermato dagli alchimisti. 
Essi trattano la trasformazione 
della materia né più né meno co-
me la trasmutazione dello spirito. 

La loro azione è una clonazione 
del processo derivato dalla legge 
universale regolatrice della natu-
ra intera.  
Così recitano alcuni motti noti a 
pochi eletti:  

- “La natura non crea nulla se non 
è impregnata dallo Spirito”; 
- “Dove i princìpi mancano, i risul-
tati sono imperfetti”; 

- “L’Arte comincia dove la natura 
cessa di agire”. 
L’equilibrio tra luce e buio che 
avviene all’equinozio di primavera 
può essere paragonato all’equili-

brio tra Spirito e materia che aiu-
ta l’evoluzione dell’uomo in armo-
nia con la natura.  
L’equinozio di primavera è il mo-
mento in cui avviene il risveglio 
della natura che ciclicamente si 

rigenera, si rinnova, e noi assi-
stiamo a una vera trasmutazione 
alchemica. 
Ma se “i princìpi mancano, i risul-
tati sono imperfetti”, come un al-

bero sopraffatto da polloni selva-
tici soffrirà e non sarà più frutti-
fero. E allora “l’Arte comincia do-
ve la natura cessa di agire” e la 
mano esperta di chi è in possesso 
dell’Arte e ha amore per l’albero 

procederà alla giusta potatura 
per favorire la nuova vegetazione 
per produrre copiosi frutti. 
In questo mese di marzo ci sono 
stati diversi eventi, sia ritualistici 

che culturali, che ci hanno arric-
chito di esperienze spirituali rige-
neratrici dell’intelletto e dello spi-
rito:  
− alcuni Fratelli hanno raggiunto 

nuova conoscenza e consapevo-

lezza; 
− un Convegno nazionale tenuto-

si presso l’Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici di Napoli, 
seguito da un folto pubblico, ha 
consentito l’incontro di espe-

rienze diverse che hanno creato 
un clima di confronto costrutti-
vo, di rigenerazione e di dibatti-
to con un pubblico attento. 

EDITORIALE 



Sophia Arcanorm  n.50                                            pag. 5                                          Anno XIV - 2° trim. 2024 

 

Per quest’ultimo evento, organiz-

zato dal “Centro Studi Jacon Par-
thenope”, dall’Associazione “La 

Fenice” e dal nostro Rito, in que-

sto numero iniziamo a pubblicare 
alcuni interventi dei relatori. 
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